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Per Spinosi e Marchetti 
tennis, cavalli e... Mina 

Pensano alla nazionale 
e collaudano in doppio 
la loro intesa 

DALL'INVIATO 
FORTE DEI MARMI, 23 luglio 

Andiamo alla ricerca di 
Spinosi e Marchetti. Siamo si­
curi di trovarli insieme i fra­
tellini « siamesi » del calcio 
nostrano: dicono che non si 
separano mai, che l'uno e 
l'ombra dell'altro. Proviamo 
in albergo e ci consigliano di 
fare una capatina al « Ten­
nis Club ». Non li troviamo. 
Sulla spiaggia e un deserto. 
Pioviggina e gli ombrelloni 
incappucciati in guaine di nuy-
lon danno un senso di tristez­
za Incontriamo un amico e 
«•i fissa un appuntamento- sta­
sera alle !) all'ippodromo di 
Montecatini. E' m program 
ma uno scontro sul sulky fra 
giornalisti e calciatori. 

Luciano Spinosi e Giampie­
tro Marchetti sono sulle tri­
bune. Osservano la babele che 
si agita intorno, ma non pun­
tano neppure una lira. « Carte 
e cavalli » esclamano quasi 
all'unisono « non ci interessa­
no proprio. Il nostro tempo 
ed i nostri soldi cerchiamo di 
impiegarli meglio. Meglio le 
passeggiate ed il cinema. Cia­
scuno comunque e libero di 
fare quello che ritiene più 
opportuno ». Stesse idee e 
stessi gusti, quindi? Annui­
scono. ma poi scavando bal­
zano fuori le diversità. Spino­
si, romano cresciuto al villag­
gio « Breda » sulla Casilina, 
zeppo di ragazzini vocianti, e 
un simpatico conversatore: le 
parole non le mulinella fuori 
in libertà, le pesa, ma non 
occorre strappargliele di boc­
ca. Marchetti, bresciano, che si 
e fatto psicologicamente e cal­
cisticamente negli oratori e 
nelle squadre della provincia 
lombarda, e più guardingo 
con la parola. Affermano che 
con i loro caratteri riescono a 
completarsi a vicenda e quan­
do scendono in campo e quan­
do. sfilata la maglia bianco­
nera. vanno a mescolarsi con 
la gente. I loro gusti comuni? 
Mina — si fanno vedere spes­
so nei locali notturni delia 
Versilia che per questa estate 
se l'è presa in esclusiva — 
e Charles Aznavour; il ten­
nis — sono richiestissimi sin 
courts versiliesi —; la lettura 
dei giornali. 

Le diversità? A Spinosi pia­
ce leggere « non solo i gior­
nali, nei quali non trascuro 
gli avvenimenti politici », pie-
cisa, « ma anche ì romanzi. 
soprattutto quelli sulla ma 
fia. " Il professore " ed " Il 
padrino" mi sono piaciuti 
molto, poi ho una gran vo­
glia di riprendere gli studi in­
terrotti al secondo anno di ra 
gionena, possibilmente ira un 
paio d'anni ». Marchetti oltre 
i quotidiani non va e per il 
momento non ha alcuna inten­
zione di ricominciare a stu­
diare. Spinosi trova Torino 
una città bene organizzata, ma 
« fredda », distaccata per lui 
abituato all'esuberanza capi­
tolina. «A Roma abito sem­
pre al " Breda " e non ho ab­
bandonato i vecchi amici, an­
che se mi trovo in un giro 
diverso. 

Erano corse voci che la 
Roma aveva fatto più di un 
pensiero per riaverlo all'O­
limpico. Vere o false? « Credo 
vere » soggiunge « Anzalone 
mi ha sempre visto di buon 
occhio. Ma per il momentoè 
nulla da fare. Nella Juven­
tus sto benissimo, se ne po­
trà parlare fra quattro o cin­
que anni. Ora devo pensare 
di esprimere il meglio di me 
accanto a Marchetti, soprat­
tutto per guadagnarci un po­
ste fisso in Nazionale. Sia 
io che Giampietro siamo pron­
tissimi per la maglia azzur­
ra. 

Il discorso scivola sulla 
cessione di Carmignani. Spi­
nosi dice. « Ci sentivamo 
tranquillissimi con iui in por­
ta. Se Pietro ha dovuto far 
fagotto la colpa è un po' del 
pubblico, che ha assunto un 
atteggiamento sbagliato dopo 
la partita con il Cagliari. Ma 
a Torino volevano il "me­
glio " ed e naturale che la 
scelta sia caduta su Zoff. Sul 
titolare della nazionale. Ma le 
ripeto, per me Carmignani an­
dava benissimo ». E di Vycpa-
lek cosa ne pensa? E qual e 
l'attaccante che lo ha più im­
pressionato? « Vycpalek è un 
uomo pieno di umanità ed an­
che un buon tecnico. Comun­
que per me il migliore alle­
natore resta Helenio Herrera, 
soprattutto per quanto riguar-
la la preparazione psicologica 
Tuttavia le partite le vincono 
e le perdono i giocatori, in 
campo Le tattiche sono solo 
il fumo dell'arrosto. 

L'attaccante più ostico? Pil­
lici ». Marchetti ascolta im­
passibile Cosa ne pensa lui 
d» Carmignani? « Sono d'ac­
cordo con Luciano Abbiamo 
vinto lo scudetto con Carmi­
gnani per 2fi partite fra i pali. 
Comunque Zoff non ha biso­
gno di presentazioni. Le sem­
bro più freddo di Spinosi? 
No, è solo apparenza. In real 
ta sono pili nervoso. Io la 
partita la sento tremendamen­
te e l'ansia mi piomba addos­
so fin dal giovedì. Ma ora 
non è il caso di pensarci ». 

In tribuna arriva secca ed 
assordante la voce dello spea­
ker del « Sesana »: dà le quo­
te della quarta corsa. C e un» 
certa agitazione fra il pubbli­
co. Ha vinto un outsider e la 
posta è alta. Spinosi e Mar­
chetti osservano divertiti: o-
gni tanto non dispiace essere 
spettatori. Arrivano in pista 
altri cavalli, la kermesse ai 
« picchetti » ed ai « totalizza­
tori » continua. Spinosi e Mar­
chetti sono contornati da un 
j.ugolo di ragazzini alla cac­
cia di autografi. Il mondo non 
cambia! 

Carlo Degl'Innocenti 

olimpici a meno 33: collaudati gli impianti 

Monaco : la tecnologia 
al servizio dello sport 

Cervelli elettronici che forniranno' all'istante le misure degli atleti - Una cupola 
che dà Videa di essere a cielo aperto - / tempi rilevati al centesimo di secondo 

Marchetti, » sinistra, • Spinosi: vacarne litta a Forti dei Marmi. 

Giacomino ce l'ha con gli arbitri 

Bulgarelli: basta, non 
farò più il «capitano» 

Ancora molto confusa la situazione in casa rossoblu 

i 
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Giacomo Bulgaralli al mar*. 

DALL'INVIATO 
MILANO MARITTIMA, 

23 luglio 
Giacomo Bulgarelli ha la 

parola autorevole in ogni am­
biente meno uno. quello de­
gli arbitri. In società e un 
« califfo » ascoltato, in squa­
dra AH imporsi ai colleghi. 
nel « sindacato » calciatori ha 
sempre detto la sua. Pure 
quando certe faccente non 
girano come dorrebbero lui 
è il primo ad essere aspra­
mente criticato. Con gli arbi­
tri invece qualsiasi dialogo e 
difficile. Si è preso cinque 
giornate di squalifica che gli 
impediranno dì giocare le par­
tite ufficiali all'avvio di sta­
gione. Per queste ragioni ri­
fiuta l'investitura di « capi­
tano ». 

«Non parliamone neanche — 
fa Giacomino —. Se fossi stato 
" capitano " di giornate inve­
ce di cinque ne avrei becca­
te una ventina. Quindi la­
sciamo stare te cose come 
sono ». Eppure lui conta pa­
recchio. 

Come le sembra — gli do­
mandiamo — il Bologna con 
quella folla di centrocampi­
sti che si trova? 

« Partendo dal presupposto 
che nella stagione passata 
proprio la in mezzo c'era il 
punto debole perche manca 
va il filtro, non direi che a-
desso siamo in troppi Piut­
tosto si riscontra un lieve mi­
glioramento complessivo che 

Decisione non ufficiale ma ormai probabile 

Palermo: Pesaola 
nuovo allenatore? 
Trenta milioni l'ingaggio del « Petisso » - Li­
cenziato De Grandi che ne chiedeva venti 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 23 luqho 

Ad una settimana dalì'mi-
zio della preparazione, pro­
grammata in quel di Valda-
gno il primo agosto prossi­
mo. il Palermo non ha ancora 
molto la Mia <TIM tecnica 

L'allenatore della promozio 
ne. Benigno D" Grandi, e sia 
to licenziato i dirigenti ro 
sanero hanno re>pmto ia ri­
chiesta di \enti milioni avan 
zata dal tramer emiliano e 
quest'ultimo non ha accettato 
a sua volta i quindici milioni 
otferti dalla Mxieia di viale 
del Fante Da qui la rottura. 

I dirigenti rosanero sono al­
la ricerca dunque di un alle­
natole. Il consigliere, avvoca­
to Matta, ha intesti lo dei con­
tatti con diversi tecnici, ma a 
quanto pare senza alcun esi­
to positivo. Pesaola, interpel­
lato per primo, avrebbe ri­
chiesto una cifra aggirantesi 
intorno ai trenta milioni, ol­
tre a precise garanzie di raf­
forzamento della squadra con 
la riapertura del mercato di 
novembre. Sondaggi sarebbe­
ro inoltre stati fatti per Poz-
zan, l'ex allenatore del Ve­
rona, Puncelli. ex allenatore 
del Foggia, nonché per Pi-
nardi, Mannocci, Tognon, Tes­
sali e Rabitti. 

Indubbiamente Pesaola è 
fra tutti quello che gode le 
generali simpatie, in partico­
lare dei tifosi, che vedono 
nel « petisso »> l'uomo che pos­
sa garantire la permanenza 

del Palermo in serie A. Sol­
tanto che la richiesta di Pe­
saola cozza con la politica di 
austerity dei dirigenti rosa-
nero. Gli stessi Pozzan. Pi-
nardi. Tognon e Mannocci 
pretendono d'altronde d: più 
delio MPSMI De Grandi e non 
offrono di certo le garanzie 
che offriva quest'ultimo. che 
conosceva l'ambiente e in par 
ticolare 1 giocatori Ma ormai 
la decisione del licenziamento 
di De Grandi e irrevocabile, e 
quindi per non correre rischi 
ì dirigenti dovranno accettare 
le richieste di Pesaola. il che 
non ci meravigherebbe affat­
to. ben conoscendo le contrad­
dizioni che caratterizzano le 
azioni dei responsabili delia 
società rosanero 

Una decisione, che chiude la 
crisi tecnica del Palermo, co­
munque dovrebbe maturare 
nel giro di un paio di giorni 
al massimo. Il presidente Bar­
bera, che ha ricevuto i pieni 
poteri dal consiglio diretti­
vo, rientrerà questa sera in 
sede da una breve vacanza 
nell'isola di Pantelleria. 

Intanto i quattro nuovi ac­
quisti. terzini Vigano e Fu­
magalli. e gli attaccanti Val-
longo e Pace, giunti a Pa­
lermo per sottoporsi alle ri­
tuali visite mediche di con­
trollo. ?.ono già ripartiti per 
gli ultimi spiccioli di vacan­
za. Dei remgaggi dei quattro 
«i riparlerà ad agosto nel ri­
tiro di Valdagno. 

Ninni Geraci 

ci consentirà di sostenere un 
campionato tranquillo. L'in­
serimento di Lancini mi pa­
re interessante, l'ho visto gio­
care, è un elemento che vale, 
che lotta. In avanti abbiamo 
solamente due punte. Non per 
muovere un appunto ai tec­
nici. ma io avrei già collau­
dato quel giovanotto di no­
me Grop per avere una idea 
di quanto valga. Potrebbe 
lenire buono là in avanti. Dun­
que una stagione dignitosa 
salterà fuori dal Bologna an­
che per un complessivo li-
leltamento di valori dal qua­
le restano escluse unicamen­
te Juventus. Milan e Inter». 

Ruolo e compiti di Bulga­
relli. Se ne parla in questi 
giorni. Il Bologna ha neces­
sità di trovare gente energi­
ca a centrocampo, decisa nel 
contrasto. Ciò solleverà il la­
voro a Bulgarelli consenten­
dogli di dirigere il gioco at­
traverso l'assunzione di una 
precisa posizione tattica da­
vanti alla difesa. 

«Dovrei stare più tranquillo 
— sostiene Giacomino — e se 
tutto andrà come penso it 
fatto di dannarmi di meno 
può consentire un mio defi­
nitivo inserimento in fase di 
impostazione ». 

Ha fatto un riferimento 
prima a Juve e alle due for­
mazioni milanesi, c'era for­
se una considerazione tec­
nica'' 

« Tre squadre in testa Ju-
ic. Milan. Inter; et potrà es­
sere un inserimento del Ca 
gliari se ci saranno le reti 
di Riva, per il resto ri e un 
equilibrio tecnico e di valo­
ri Xon preredo altre novità 
di rilievo ». 

Tornando al Bologna A li­
vello di società la situazio­
ne è piuttosto confusa, lei 
scherzando un giorno disse 
che poteva divenire azioni­
sta Perche non lo diventa 
veramente'' 

aEra uno scherzo e tale re­
sterà Io azionista'' Lasciamo 
andare Sarebbe anche mol­
to presto perchè io continue­
rò a giocare. Poi la lira chi 
ce l'ha da mettere dentro? 
E' tanta la gente che a Bo­
logna ha miliardi e che pre­
ferisce stare fuori ». 

Bulgarelli ha ragione- è 
troppo diffìcile E decisamen­
te impegnativo sarebbe pren­
dere m mano una società co­
me il Bologna Siamo a po­
chi giorni dall'assemblea do-
ir lì Consiglio direttivo tean 
il precidente Montanari in 
testai st presenterà dimissio­
nario e ogni previsione è pro­
blematica C'è una situazio­
ne finanziaria precaria, ci so­
no lacerazioni a livello diri­
genziale quindi e impossibi­
le azzardare l'esito di quel-
l importante ^icrtice» Le 
T correnti > ci sono e appaio­
no inderinibih dato che i re-
lutivi componenti sono un 
po' ballerini pacando da u-
na parte e dall'altra e ogni 
alleanza risulla instabile 

-.Si può dire soltanto (he il 
presidente Montanari e il «vi­
ce» Roffeni si stanno dando 
da fare per portare nel e gi­
ro » qualche personaggio da­
naroso Si e fatto il nome del 
petroliere Monti, che avreb­
be il SI per cento delle a-
zioni. di Vecchi che opera 
nel settore automobilistico. 
Di preciso però non c'è nien­
te Anche queste operazioni 
condizionano la situazione tec­
nica. dato che il nuovo Con-
sigl'o direttivo che uscirà dal­
l'assemblea di mercoledì do­
rrà detinitn amente decidere 
se mantenere o meno l'alle­
natore Pugliese. E siamo a po­
chi qiorni dall'inizio dell'at­
tività... 

Franco Vannini 

SERVIZIO 
MONACO, luglio 

Un anno fa di questi tem­
pi un giornale di Monaco, ti­
tolava un pezzo cosi: « Scar­
so interesse in città per le 
prossime Olimpiadi ». Era un 
campanello d'allarme, perchè 
in efretti la poca gente che 
saliva suH'Oberwiesenfeld. la 
montagnetta di detriti che so­
vrasta il comprensorio olim­
pico, un monte Stella alla mi­
lanese, tanto per interderci, 
restava piuttosto male nel ve­
dere sotto di sé ima massa 
scovoltu di terreno grigio ed 
ineguale. I piloni, alti da 35 a 
76 metri, che avrebbero in 
seguito dovuto sostenere le 
cupole di copertura compo­
ste di vetri acrilici della mi­
sura di 75x75 cm. giaceva­
no ancora a terra in maniera 
quasi sconcia. 

La gente tornava a casa 
scuotendo il capo ed era lo­
gico che i giornali mettesse­
ro addirittura in dubbio che 
si potesse porre ordine in 
quel desolato e sconfortante 
caos. Invece, esattamente il 
primo aprile di quest'anno, 
e non era un clamoroso pe­
sce, le ditte costruttrici con­
segnavano puntualmente agli 
arredatori non solamente lo 
stadio olimpico con 58 mila 
posti a sedie in comode nic­
chie di plastica gialla e 22 
mila posti in piedi sul gri­
gio e compatto cemento del­
le curve; ma anche il palaz-
zetto per il nuoto, la Sport-
halle, il salone per il pugila­
to. gli infiniti campi di al­
lenamento e. soprattutto, il 
villaggio olimpico che dovrà 
ospitare gli atleti, nonché il 
villaggio per i giornalisti. 

Cominciava cosi la corsa 
all'arredamento e venivano 
piazzati al loro posto cin­
quantamila letti, venticinque­
mila lampadine, venticinque­
mila tavoli, armadi, tappeti. 
Il primo luglio tutto è stato 
consegnato agli organizzatori. 
Qualcosa forse non è com­
pletamente a posto; comun­
que si è visto chiaramente che 
lo stadio olimpico che ha o-
spitato dal 19 al 23 luglio i 
campionati di atletica della 
Germania federale, è pronto 
in ogni suo particolare; non 
solamente in superficie, ma 
anche nei locali sottostanti la 
tribuna principale; e soprat­
tutto negli impianti elettronici 
che devono diramare all'istan­
te i risultati delle competi­
zioni in nomi e numeri. 

Qualche campione del pas­
sato intervistato non sappia­
mo da chi e perchè, ha di­
chiarato che le vere ed ulti­
me Olimpiadi sono state quel­
le di Melbourne; e che il pro­
gresso tecnologico ha in se­
guito spersonalizzato lo sfor­
zo degli atleti. Dai nostalgi­
ci dei propri anni giovanili 
non ci si aspettava niente di 
diverso. E' abbastanza comu­
ne, per coloro che hanno per­
duto la giovinezza, e capita 
o capiterà evidentemente a 
tutti, affastellare in un inestri­
cabile coacervo i migliori ri­
cordi della propria esisten­
za. Ma che questo sia sta­
to affermato da un ingegne­
re elettronico, perchè e del­
l'ostacolista Lauer, tuttora pri­
matista del mondo, che si 
tratta, rasenta l'assurdo. Sa­
rebbe come affermare che le 
vere competizioni sono state 
quelle del 776 a.C. quando 
non c'erano né giudici d'ar­
rivo, né cronometri, né uni­
tà di misura lineare. 

Giudicando cosi i famosi 
salti in lungo di Faille di Cro­
tone, venuti 200 anni dopo. 
e misurati in « piedi di Er­
cole », rappresenterebbero già 
la decadenza olimpica. La ve­
rità e che sempre, in ogni 
occasione, si cerca di usare 
gli strumenti di misura più 
perfetti. Il 1972 e l'epoca dei 
circuiti elettronici miniaturiz­
zati ed è corretto che essi 
vengano usati nelle Olimpia­
di. Tra l'altro, la Melbourne 
citata da Lauer. rispetto al­
le Olimpiadi precedenti, alme­
no per quanto riguarda la ri­
presa dei tempi nelle corse, fu 
un incredibile passo indietro; 
se è vero, come è vero, che 
nei diecimila metri fu preso 
regolarmente solo il tempo 
del vincitore Kuts. Gli altri 
tempi che si conoscono pro­
vengono da azioni private, o 
sono il frutto di aggiustamen­
ti basati sulla visione del film. 

A Monaco ci sarà proprio 
la novità delle misure del 
salto in lungo che appari­
ranno MI imo .schermo lumi­
noso non appena l'atleta a-
vra lasciato la buca di sab­
bia. Sarà possibile e nei sal­
ti e nei lanci seguire sul ta­
bellone luminoso la variazio­
ne immediata delie classifi­
che. dopo ogni prova. Un pic­
colo cervello elettronico im­
magazzinerà la prestazione e 
da solo vanerà. >e sarà il ca­
so. le graduatorie. 

Nel salto in alto e con la 
asta, accanto al nome del­
l'atleta. figurerà la massima 
misura, a quale tentativo è 
stata ottenuta, il numero de­
gli errori commessi, il nu­
mero delle prove tentatp. Si 
sa infatti che nei salti in al­
tezza la classifica si for­
ma dal basso, cioè dall'ul­
timo che è il., primo a es­
sere eliminato. 

Di solito il pubblico sa chi 
vince in queste competizioni; 
ma ignora la graduatoria re­
trostante. Monaco, in questo 
caso, rappresenta un atto di 
giustizia per i più modesti 
partecipanti. I tempi saran­
no veramente presi elettroni­
camente in centesimi di se-
condo; comandati dalla pisto­
la del mossiere e fermati da 
raggi di luce interrotta. Non 
come si e gabellato quest'an­
no in Italia con cronometri. 
elettrici sì, ma a pulsante 
azionato dall'uomo. 

Il eh» comporta tv stes­

se imprecisioni dei tempi pre­
si con i cronometri manua­
li. Insomma, ci sarà il più 
completo rispetto per gli 
spettatori che, in ultima ana­
lisi sono quelli che pagano 
e hanno quindi diritto di es­
sere subito informati di quan­
to succede sul campo o sul­
la pista. Affermare che tutto 
ciò spersonalizza l'atleta è 
ridicolo. 

La grave novità tecnologi­
ca di Monaco è però la co­
pertura di due terzi dello 
stadio olimpico e quella com­
pleta degli ambienti di gara 
pi piccoli, per complessivi 

75 mila mq. I vetri acrilici 
usati annullano ogni e qual­
siasi ombra. Essendo la co­
pertura altissima (abbiamo 
già detto che i pali di so­
stegno misurano fino a 75 
metri) lo spettatore ha l'im­
pressione di essere a cielo 
scoperto e immerso in una 
luce opalescente. Ma non sa­
rà mai bagnato da una pos­
sibile pioggia. A riflettori ac­
cesi nella notte i colori del­
lo stadio, il verde del prato, 
il rosso sangue di bue della 
pista e delle pedane in rekor-
tan, il giallo dei sedili, il gri­
gio perla del cemento, le va­

riopinte maglie degli atleti 
vengono esaltati al massimo 
grado. 

Certamente, visto di fian 
co, il comprensorio olimpico 
appare come un agglomera­
to di tendoni da circo. E que­
sto, naturalmente, ha già sca­
tenato similitudini piuttosto 
melense e sconfortanti sui 
giochi. Roba da baraccone, 
si è affermato! Ma tutti de­
vono ammeltere che Mona­
co sarà invece il trionfo del­
la luce e dell'aria libera. In 
effetti, le vecchie tribune di 
cemento con le tettoie gri­
gie e basse anche se a sbal-

MONACO — Una curiata inquadratura delle comode scalee destinate agli spettatori nello Stadio 
Olimpico. 

zo, contrastavano alquanto 
con il concetto sportivo che 
vuole aria e luce. 

Anche i locali sottostanti 
alla tribuna sono pieni di lu­
ce e di colon. Il bar, le cat­
tedre delle signorine che azio­
nano i cervelli dell'enciclope­
dia atletica, ancora piuttosto 
lacunosa a dir la verità, che 
dà non solamente i dati che 
tutti possono trovare meglio 
distribuiti in qualsiasi libro 
di atletica, ma anche i ri­
storanti tipici di Monaco, ì 
cibi più squisitamente loca­
li, ecc. ecc., sono disposti 
nella maniera più semplice. 
senza proprio nulla concede­
re al « kolossal » caro agli 
amministrali del « Gugliel-
mone » della prima guerra 
mondiale. 

I teleloni e le cabine del 
sottostadio non sono né pre­
tenziosi ne fantascientifici, 
come qualcuno ha scritto da 
qualche parte. Insomma il 
comprensorio dello stadio è 
ben lontano dalla banalità. 
dalla approssimativa cesaro 
mania, dallo squallore che 
purtroppo si riscontra oggi 
in quello che rimane delle 
Olimpiadi di Roma. Intanto 
anche in citta l'atmosfera o-
limpica si fa ogni giorno più 
pressante. La si riscontra per­
fino in uno dei « crocicchi del 
mondo », quale può essere 
qualificata la famosa Hof-
bràuhaus della città vecchia. 
Per meglio intenderci, la bir­
reria nella quale Hitler, quan­
do non era ancora al pote­
re. tenne imo dei suoi far­
neticanti convegni alle ca­
micie brune. 

Fazzoletti, boccali di birra 
enormi e miniaturizzati, ga­
gliardetti, bandierine, spille 
vengono venduti nel locale 
dalle volte gotiche, fra orche­
strine che suonano marce e 
mazurche, e gente che ingol­
la piede di porco fritto e tra­
canna birra. 

Tutti questi oggetti indistin­
tamente portano il simbolo 
di « Monaco 1972 ». 

Bruno Bonomelli 

Carrellata alla vigilia del grande appuntamento 

Da Jenkins a Keino a Jipcho 
ambizioni e gloria per tutti 

Spesi 365 miliardi per allestire questa edizione delle Olimpiadi - Si chiama 
« Hai » il cervello elettronico che funge da enciclopedia - Tornerà il tennis? 

Monaco, Muenchen per i 
tedeschi. Munich per gli in­
glesi, capitale del Land Ba­
viera, uno dei 10 Laender 
che formano la Repubblica 
federale tedesca, ha circa un 
milione e trecentomila abi­
tanti. Ha anche uno svilup­
po urbanistico assai disordi­
nato se e vero — ed è vero — 
che a Monaco non esiste il 
problema di quanto può co­
stare l'affitto di un apparta­
mento. ma di trovarne uno. 
Il Villaggio olimpico, per e-
sempio. destinato a ospitare 
il non piccolo esercito delle 
delegazioni dei vari Paesi 
partecipanti ai Giochi, non 
proporrà nessun appartamen­
to disponibile al termine del­
le Olimpiadi: tutto è già sta­
to venduto. Ciò ha. ovvia­
mente, favorito una specula­
zione galoppante nonostante 
le assicurazioni delle autori­
tà bavaresi. Per non dire dei 
prezzi. Ciò che ieri costava 

10 oggi costa 20 o .10. 
Ma quanto costano questi 

Giochi olimpici? Una cifra 
pazzesca: 365 miliardi! Pensa­
te. si gridò allo scandalo già 
per ì 17 miliardi di Roma. Il 
problema dei costi è stato co 
iminquc sorvolato con parec­
chia disinvoltura. Si parlo pri-
rv di Olimviade della sem-
pt.^tta. Come Helsinki-52. per 
fare un esempio. Poi i precen-
tivi presero a saltare uno do­
po l'altro. Il nazionalismo, il 
desiderio di stupire il mondo 
divennero il motivo dominan­
te. Qualcuno (indovinate un 
po' cm't pagherà, \i disse Ed 
ecco i ',65 miliardi. 

Xon voghamo, tuttavia, met­
terci a tare t conti m tasca 
all'amministrazione del Land 
Baviera. Qualcuno l'ha già fat­
to. Ma dire un po' qualcosa 
di questi Giochi e dei suoi 
protagonisti. 

LE AMBIZIONI DI DAVID 
JENKINS. Il campione d'Eu­
ropa che ha recentemente fis­
sato in 45"3 il primato britan­
nico dei 400 metri vuole l'oro 
olimpico. Se si riflette che gli 
americani Wayne Cottett e 
John Smith hanno 44"1 e 44" 
e 3 paiono ambizioni esagera­
te. Ma se riflette ancora' che 
David ha 10"1 sui 100, 20"5 sui 
200. 32"6 sui 300 e che in alle­
namenti con partenza lanciata 
ha realizzato 9"3 sui 100 e 19" 
e 8 sulla doppia distanza e 
che. inoltre, it campione d'Eu 
ropa ha un temperamento 
straordinario 'e Ftasconaro ne 
sa qualcosa'!, queste ambi­
zioni apfìatono meno . am­
biziose. 

RITORNO SVEDESE IN 
EQUITAZIONE? Al recente 
concorso di Aquisgrana si e 
verificato un netto successo 
svedese nel dressage. Hakans-
son ha. infatti, superato i fa 
tontissimi cavalieri della 

Pattisson: 
una vela 

da battere 
Si chiama Rodney Pattis­

son. E* campione d'Europa. 
campione del mondo e cam­
pione olimpico. Ha avuto co­
me compagno d'equipaggio 
prima McDonald, poi Davies 
e quindi Brooks, tutta gente 
molto in gamba che l'ha as-
.sistito in una <-ene innume­
revole di vittorie. 

Pattisson è molto noto in 
Italia. A Sanremo, per esem­
pio. col suo Flying Dutchman. 
è praticamente di casa. E 
quando va da qualche» parte. 
in genere ci va per vincere. 
E cosi sarà a Monaco, anzi 
a Kiel visto che le regate ve­
liche dei Giochi si svolgeran­
no nella baia di Kiel, ove di­
fenderà il titolo conquistato 
ad Acapuleo 4 anni fa. Rod­
ney teme soprattutto i con­
nazionali Bishop. Marks. Te­
meva moltissimo anche Mu-
sto «argento a Tokio negli 
F.D.> ma questi è passato ai 
tempest. una barca debuttan­
te ai Giochi olimpici. 

Pattisson, che ha avuto in 
patria polemiche per certi 
suoi atteggiamenti di sufficien­
za nei confronti dei conna­
zionali suoi awesari. natural­
mente non snobba né il dane­
se Fog ne il velista della RDT 
Huettner, temibilissimi con­
correnti. Il suo sogno? Calca­
re le orme, anzi la scia, del 
e"*nde campione danese Paul 

Ivstroem, 4 volt* campione 
olimpico. 

Alexeiev 
alla prova 
di Mang 

Si chiama Rudolf Mang. ha 
22 anni ed e il più forte sol­
levatore di pesi della RFT 
Ha le dimensioni, pressappo­
co. di un bufalo e la criniera 
crespa da ai suo riso, sotto 
la tensione dello sforzo, una 
espressione che sta tra quella 
di Kmq Konq e quella di God-
Zilla. 

A soli 22 anni questo gigan­
tesco atleta ha qia sollevato 
— nelle tre alzate — 625 kg. 
I suoi connazionali giurano 
su di lui e sarebbero dispo­
sti a scommettere che a Mo­
naco egli sarà il nuovo cam­
pione olimpico 

Vassilj Aleieier. sovietico. 
3ft anni, primatista mondiale 
'con 645 kg) non e, natural­
mente. di questa opinione. 
Vassili non dice molto. Pre­
ferisce starsene zitto e cura­
re con la massima serietà la 
sua preparazione per respin­
gere le aspirazioni — peral­
tro legittime — del grande av­
versario 

E' certo, comunque, che. 
vinca il colosso nuovo o quel­
lo più collaudato, la gara dei 
supermas<<imi a Monaco assu­
merà veri e propri caratteri 
di suspense. 

Per darri meglio un'idea di 
che muscoli sia fatto Mona 
ri diciamo che a 16 anni già 
sollevava 427.5 kg nelle tre 
alzate. A quell'epoca il record 
italiano anpartaneva a Pigola­
rti con 452,5.., 

Hemery 
anche per 

Lilian Board 
Allo stadio Azteca di Mexi­

co era venuto fuori dalla cur­
va con un vantaggio cosi e 
norme sul più vicino avver­
sano da far pensare che si 
trattasse d'un atleta capitato 
casualmente m quella gara. 
Dave Hemery. inglese, sca 
valcava gli ostacoli con po­
tenza straordinaria e con grin­
ta da vero englishman. Con 
quel grosso naso che gli fa 
ceva da timone e da sparti-
vento potè permettersi quasi 
di irridere gli avversari. Fu 
una cosa grande il suo 48'T 
che è ancora oggi record del 
mondo. 

« Gareggerò anche per me. 
naturalmente, in difesa del 
mio titolo e elei mio record. 
Ma gareggerò. soprattutto, per 
la povera Lilian Board. la 
piìi amata delle atlete britan­
niche uccisa a 22 anni dal 
più spietato dei mali ». Cosi 
bave che. a Monaco, sarà ag­
guerrito come non mai. 

Troverà Ralph Mann, un 
gigantesco semicaoellone di 
Salt Lake City. Troverà Aki 
Bua. un atleta dell'Uganda 
che Hemery ha appena battu­
to ai Campionati inglesi <A9"1 
per entrambi». Troverà Buet-
tner. tedesco-ovest da 49"2 
Troverà Jean-Claude Nallet e 
Gavrilenko. nuovo talento so­
vietico. Davvero Dave e ì! ri­
cordo di Lilian contro tutti. 

RFT Klimke e Boldt e il 
connazionale von Roseti. 
Scandinavi, quindi, attesi a 
un temibile ritorno. E' bene 
ricordare che nella lunga sto­
ria olimpica la Svezia è il 
Paese che ha conquistato il 
maggior numero di medaglie: 
36. 

AFRICANI SENZA ALTI­
PIANO. Gli africani, che fe­
cero sensazione a Messico 
vincendo i 1500 con «Kip» 
Keino. i 5000 con Gammou-
di. i 10 000 con Temu. la 
maratona con Wolde e t 3000 
siepi con Biwott. saranno ag-
guerittsstmi anche a Mona­
co. Keino. Asati. Aki Bua. 
Jtpcho — altipiano o non al­
tipiano — daranno filo da 
torcere a tutti. Due esempi 
per tuttr il 45" di Asati sui 
400 e il miglior tempo del­
l'anno di Keino sui 1500 i3' 
36 "S, 

JESSE OWENS A MONA­
CO. Willy Daumc. il presiden­
te del Comitato organizzato­
re dei Giochi, ha invitato — 
come ospite d'onore — Jesse 
Owens, rincitore di 4 meda­
glie d'oro a Berlino-1936 (lun­
go. 100, 200, staffetta 4x1001. 
L'accoglienza sarà — afferma 
Daume — * ben diversa da 
quella di Hitler, ostile e raz­
zista ». Da una Germania al­
l'altra. insomma. 

RITORNERÀ* IL TENNIS? 
// tennis, che già fu presen­
te fuori programma ci Messi­
co. è stato raccomandato dal­
l'assemblea della FILT (fé-
dertennis internazionale t co­
me sport olimpico. Xatura!-
mentc. sostengono alcuni de­
legati. dovrà attuarsi un più 
rigido controllo sulle norme 
dilettantistiche. Ciò potrà es­
sere realizzato — si aggiun­
ge — alla scadenza del man­
dato di Atery Brundage che. 
a suo tempo bollò con parole 
di fuoco il dilagante profes­
sionismo sui courts di mez­
zo mondo. Ci permettiamo di 
dubitare su quella che de­
finiamo una pia speranza. 

«HAL», CERVELLO ELET 
TRONICO. Si chiama Hai il 
cervello elettronico die for­
nirà tutu i dati sulle passa­
te Olimpiadi. Sa chi vinse la 
prima maratona e chi la pri­
ma gara di tiro all'arco. Sa 
chi vinse le gare di vela nel 
1924 e chi quelle di golf quan­
do il golf era sport olimpico. 
Gli hanno dato il nome del 
celebre cervello di «2001. o-
cìissea nello spazio». Speria­
mo che non impazzisca co­
me il suo omonimo prede­
cessore 

Remo Musumtci 
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